Verbale del 23 Luglio 2003

Seduta n. 215

  L’anno duemilatre e questo dì ventitre del mese di luglio alle ore 10.50 nella sala delle adunanze del Palazzo Comunale di Livorno, a seguito di invito trasmesso dal Presidente del Consiglio Comunale a ciascun Consigliere Comunale in data 18/07/2003 si è pubblicamente adunato il Consiglio Comunale per la trattazione degli argomenti iscritti  nell’elenco segnato in atti comunali n. 59803 regolarmente trasmesso a ciascun componente il Consiglio medesimo. 

   Presiede il Vice Presidente del Consiglio Comunale Sig. Massimo Gulì assistito dal Segretario Generale Dr. Antonio Salonia. 

Per invito del Vice Presidente si procede all'appello nominale dei Consiglieri.

Hanno risposto i signori: 

  1 – LAMBERTI Gianfranco (Sindaco)                          13 – FUGI Silvia                                                                                                               

  2 – COSIMI Alessandro                                                 14 – LUCARELLI Giovanni

  3 – ALTINI Fabio                                                           15 – SPAGNOLO Massimo

  4 – CAVALLINI Alberto                                               16 – BIANCHI Enrico     

  5 – BUFALINI Roberto                                                  17 – FEDERICI Giampietro 

  6 – TOCCHINI Ilaria                                                      18 – VOLPI Gabriele

  7 – NERI Anna Maria                                                     19 – BOTTINO Maristella

  8 – PENCO Mauro                                                          20 – SGHERRI Maria Rosa

  9 – SOLIMANO Marco                                                  21 – TAMBURINI Bruno

10 – GULI’ Massimo                                                        22 – VANNI Luigi 

11 – MIRABELLI Federico                                              23 – GANGEMI Pasquale    

12 – SIDOTI Fabrizio                                                       24 – BIANCHI Massimo        

   in tutto ventiquattro, numero valido per poter legalmente deliberare.                 

Sono stati altresì presenti, durante la seduta consiliare, gli Assessori:

1 – BUSSOTTI Luca 

2 – MATTEONI Dario

3 – PICCHI Bruno 

4 – BALDI Alfio

6 – BERTINI Marco

7 – ATTURIO Alessandra 

8 – BENETTI Vezio

  ATTO N. 133 DEL 23 LUGLIO 2003

Oggetto: “ELEZIONE DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – 

I^ VOTAZIONE”

http://mizar.comune.livorno.it/delibere/DispImage2.asp?DOCID=110003000700007139&NP=18
Discussione relativa alle deliberazioni CC n.134–135 e 136 del 23 LUGLIO 2003

Oggetto: “MODIFICHE AL PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2003 – 2005 ED ELENCO ANNUALE 2003 E RATIFICA DELIBERAZIONE GIUNTA COMUNALE N. 183 DEL 5/6/2003” (N.134/2003) 

“MODIFICHE AL PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2003 – 2005 ED ELENCO ANNUALE 2003 E RATIFICA DELIBERAZIONE GIUNTA COM.LE N. 177 DEL 26/5/2003” (N.135/2003) 

“MODIFICHE AL PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2003 – 2005 ED ELENCO ANNUALE 2003 E RATIFICA DELIBERAZIONE GIUNTA COMUNALE N. 221 DEL 4/7/2003” (N.136/2003)

http://mizar.comune.livorno.it/delibere/DispImage2.asp?DOCID=110003000700007047&NP=12
http://mizar.comune.livorno.it/delibere/DispImage2.asp?DOCID=110003000700007046&NP=18
http://mizar.comune.livorno.it/delibere/DispImage2.asp?DOCID=110003000700007045&NP=16
Discussione relativa alla deliberazione C.C. n. 137 del 23 LUGLIO 2003: “REGOLAMENTO PER LA CONSULTA COMUNALE ELETTIVA PER I CITTADINI STRANIERI EXTRA U.E. ED APOLIDI RESIDENTI A LIVORNO – APPROVAZIONE”

VICE PRESIDENTE
   Riprendiamo l’ordine dei lavori partendo dal punto numero 3 dell’ordine dei lavori di ieri, Regolamento per  l’istituzione e l’elezione della consulta comunale elettiva per cittadini stranieri extra unione europea ed apolidi residenti a Livorno.

   Il Consiglio comunale approvando il regolamento del Consiglio comunale aveva effettuato una previsione per la partecipazione dei cittadini stranieri extra Unione europea ed apolidi alla vita dell’istituzione del Consiglio comunale. Questo sarebbe dovuto avvenire tramite la partecipazione ad ogni commissione consiliare permanente di un esponente dei cittadini stranieri. Per arrivare a questa designazione c’era la necessità di costituire attraverso una elezione democratica, come avviene nella nostra situazione, di una consulta che rappresentasse tutti i cittadini stranieri residenti nel Comune di Livorno. La commissione speciale per i regolamenti del Consiglio comunale ha quindi formulato una bozza di regolamento votata praticamente all’unanimità dalla commissione.

La tematica trova i suoi fondamenti giuridici nella convenzione sulla partecipazione degli stranieri alla vita pubblica fatta già a Strasburgo nel ’92, recepita dallo Stato Italiano attraverso una legge del ’94, è sembrato quindi a noi un segno di civiltà quello di consentire a cittadini stranieri residenti a Livorno, che hanno poi i medesimi doveri dei cittadini italiani, una partecipazione attiva alla vita politica ed istituzionale amministrativa, quindi un segno ampio di civiltà importante che il Consiglio comunale effettuerà attraverso la votazione di questo atto.

Ricordo che nella bozza abbiamo previsto un elettorato attivo per i cittadini stranieri residenti nel Comune di Livorno mentre l’elettorato passivo è aperto anche a cittadini non residenti nel comune di Livorno. Il metodo elettorale previsto è un metodo elettorale che a nostro avviso consentirà la massima rappresentanza di tutte le comunità presenti all’interno del nostro Comune.

La consulta sarà composta da undici membri e all’interno della discussione che si è avuta nella Commissione speciale abbiamo inserito una possibilità di far sì che siano rappresentate all’interno di questi undici componenti anche una rappresentanza che abbiamo fissato in percentuale dei due sessi, quindi il minimo del 25% dei due sessi.

   Ricordo la votazione, essendo anche presidente della Commissione, ci sono stati sette consiglieri favorevoli e due astenuti.

   La parola al consigliere Gangemi.

GANGEMI
   Noi dichiariamo il voto di astensione motivandolo in questo modo, cioè da una parte è uno strumento interessante perché permette ad una serie di persone che vengono da altri posti di poter avere una partecipazione alla vita della città. Il coordinamento livornese in qualche modo ha sostenuto questa proposta. Noi non siamo intervenuti neanche nel meccanismo elettorale con il quale si permetteva la rappresentanza delle varie nazioni e anche sessuata. In presenza anche di altre esperienze in altre città fatte dalla consulta in cui gli esiti non sono soddisfacenti e non credo che siano dovuti al modello elettorale e al modello istituzionale ma a quanto queste città si impegnano sul terreno della difesa e tutela dei lavoratori extra comunitari e delle loro famiglie. Noi abbiamo presentato una mozione che giace da tempo in Consiglio comunale in cui si chiedeva almeno di aprire uno sportello alle persone extra comunitarie, che gli permettesse di non recarsi sette otto dieci volte in Questura per chiedere il permesso di soggiorno ma che il comune potesse istituire la pratica in modo tale che poi su appuntamento la persona potesse perdere il meno tempo possibile, quindi per queste ragioni in assenza di una risposta noi ci asteniamo, anche perché la discussione tra il coordinamento…

(Interventi fuori campo)

cosa c’é.. cosa é successo?

(Interventi fuori campo)

mi facevi cenni e non capivo perché.

Anche il dibattito tra le stesse comunità a Livorno non è così omogeneo. E’ una astensione costruttiva la nostra, nel senso che se avessimo il governo della città faremmo la consulta ma l’accompagneremmo  anche ad altri strumenti che potessero dare a questa istituzione una maggiore valorizzazione.

Vi faccio un caso unico: a Livorno, alla 4, esiste già un consiglio delle comunità extra comunitarie; i membri sono da tempo disattivati perché pur essendo eletti, rappresentativi, non hanno gli strumenti poi per poter svolgere una funzione.

Vedremo nel tempo se la nostra astensione sarà servita per dare un contributo oppure sarà smentita dagli ottimi esempi di questo Comune su questo fronte.

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Gangemi, la parola al consigliere Solimano.

SOLIMANO
   Grazie Presidente.

   Io prima di intervenire, prima di entrare nel merito volevo Presidente ringraziarla per il lavoro che ha fatto; è stato un lavoro faticoso, nel quale in ogni caso il rapporto, la comunicazione e lo scambio, le idee non sono mancate, per cui volevo esprimerLe il mio sincero apprezzamento per l’ottimo lavoro che ha fatto, insieme a tutta la commissione ovviamente.

Io sono molto contento degli esiti di questo lavoro, sono anche contento dell’intervento di Gangemi devo dire, una astensione costruttiva secondo me è importante da parte di una opposizione di governo perché esistono tutte le condizioni perché questa astensione costruttiva possa diventare poi consenso. Gangemi ha ricordato alcune delle cose importanti che accadono in questa città sul tema dell’immigrazione, ha ricordato la recente costituzione di un comitato cittadino per i diritti degli immigrati a cui aderiscono sostanzialmente, situazione unica oppure tra le poche in Italia, tutto il mondo associativo, laico e cattolico, tutte le comunità straniere presenti sul territorio e anche tutti i partiti, del Centrosinistra in questo caso, che hanno voluto aderire a questo coordinamento che non ha sicuramente una dimensione politicizzata.

In questa città molto è stato fatto sul tema della inclusione e della garanzia dei diritti dei cittadini immigrati, è ovvio che molto altro deve ancora essere fatto. I problemi aperti sul tappeto sono tanti, a cominciare dai permessi di soggiorno, dal problema del lavoro e dal problema spinoso e fondamentale della casa; problemi ovviamente comuni a molti cittadini non stranieri, a molti cittadini anche Livornesi che però hanno una peculiarità, spesso sono ammantati da una sorta di pregiudizio e di intolleranza ed io non ho alcuna difficoltà a definire da alcuni elementi anche di razzismo che rendono particolarmente difficile l’espressione dei diritti da parte di molti cittadini… non stranieri. Gli esempi più eclatanti quello della casa, c’è verificato nonostante sollecitazioni, agenzie per la casa che sono state aperte, addirittura una nota del Prefetto di Livorno alla proprietà immobiliare, all’agenzia immobiliare, una difficoltà pregiudiziale nell’affittare appartamenti a cittadini non italiani, anche in presenza di tutte le dovute garanzie economiche; mi riferisco a buste paga o a presentazione di moduli del 730.

Dunque ci sono una serie di questioni ancora aperte che riguardano proprio la vita e la qualità della vita di alcune migliaia di persone che ormai in maniera organica vivono nel nostro territorio.

   L’atto che oggi discutiamo in Consiglio comunale sicuramente faciliterà l’attivazione di alcuni percorsi, darà una dignità anche istituzionale a queste presenze. Il fatto che cittadini regolarmente eletti da una consulta per immigrati possano partecipare con diritto di parola nelle commissioni consiliari  un segnale politico e democratico importantissimo.

Altra poi sarà la riflessione aperta, io ne sono davvero felice, dal nostro Presidente della regione sul voto alle elezioni amministrative per i cittadini non stranieri residenti già da un certo periodo sul territorio. E’ una discussione difficile, sono felice che questa Regione e il nostro Presidente della regione abbia aperto questa riflessione, ho ascoltato con estremo interesse una dichiarazione ultima dell’Assessore Pazzalema su questo tema che mi ha molto confortato, io penso che sia una via ineludibile quella lì, che dovremo percorrere. Ovviamente dovremo coinvolgere la rappresentanza politico istituzionale in una discussione ampia che dia forme di protagonismo ai cittadini e anche ai cittadini non italiani e che ci siano le possibilità con il tempo e con una fase politica evidentemente  favorevole che anche si possa arrivare alla espressione del voto amministrativo per i cittadini non italiani.

   Io preannuncio il voto convintamene favorevole del gruppo DS e mi auguro che quanto prima si possa andare alla elezione della consulta.

VICE PRESIDENTE
   Grazie consigliere Solimano.

   La parola al consigliere Bianchi Massimo.

BIANCHI MASSIMO
   Sono stato diffidato ma invece io voglio esprimere apprezzamento per il lavoro svolto su una materia che è difficile.

Anch’io la penso come Solimano che praticamente segue queste vicende però con due avvertimenti da questo punto di vista per il voto che esprimerò.

Vedi, i fenomeni mondiali non si possono governare con la Polizia, la Finanza, i Carabinieri. L’Italia ha conosciuto al suo interno negli anni ’50 nel Nord non venivano affittate le case ai meridionali, ci sono ormai immagini di repertorio in cui si vede…

(Interventi fuori campo)

VICE PRESIDENTE
   Consigliere Penco…

BIANCHI MASSIMO
   ..che Italiani come noi che venivano dalle regioni meridionali erano costretti a dormire in otto in una stanza. Oggi il fenomeno riguarda invece tra le parti povere del mondo e le parti ricche. 

Se non riusciamo ad interpretare questo fenomeno mondiale che non è fatto ovviamente che riguarda solo il nostro paese, il quale devo dire per altro avendo seminato gli Italiani il mondo ha la percentuale più bassa di extra comunitari rispetto all’Unione europea. In questo anche la nostra città, e questo dovrebbe essere un indice economico, ha una percentuale di extra comunitari più bassa perché naturalmente questa gente va dove trova lavoro, dove ha la possibilità di migliorare le condizioni di vita.

Allora io parto da un concetto che è un concetto laico, che questo fenomeno non può essere fatto governare né alle associazioni religiose né alle associazioni cosiddette dell’assistenza, è un fenomeno che riguarda l’impianto statuale del nostro paese. Perché invece una delle questioni su cui bisogna essere chiari, che va bene l’ospitalità e l’integrazione ma non perché noi i livelli di democrazia e di separazione tra lo stato laico e le confessioni religiose subiscono un arretramento, perché quelli che vengono devono essere integrati cercando di trasmettere accanto alle loro abitudini anche le conquiste che lo stato democratico ha fatto in questi decenni. Mi riferisco, tanto è noto, al fatto che in alcune concezioni di religioni monoteistiche la visione dello stato non è una visione nella separatezza come è affermata dalla nostra Costituzione, ma ad esempio vi sono delle teorizzazioni sulla teocrazia e vi sono ad esempio questioni della fede religiosa che interessano il vivere civile, non c’è questo concetto di separatezza. Ad esempio il Presidente sa che io mi sono battuto in commissione perché le elette ci siano, perché per alcune religioni, e la vicesindaco ci potrebbe dire, per alcune religioni pur dando grande valore alla donna in casa ma la donna ad esempio in luoghi di culto è separata. 

Allora io credo, con tutto il rispetto per le fedi religiose, che noi giustamente pretendiamo che negli organismi rappresentativi ci siano le donne perché io credo che il nostro paese ci ha messo tanti decenni a costruirsi una democrazia, possa essere integrato dai nuovi apporti che sono all’inizio, le migrazioni che noi viviamo sono l’inizio di un fenomeno, è la propaggine, il grosso dovrà venire, e allora io credo che fanno bene le istituzioni della Repubblica a prepararsi a questo momento, tra l’altro in un paese dove c’è un dato, approfitto per segnalarlo, in un convegno interessante fatto in camera di commercio, presente la Vicesindaco, i professori della Università di Pisa che si occupano di demografia hanno pubblicato una tabella che è passata sotto silenzio ma che dovrebbe invece farci riflettere. I Livornesi, che poi siamo i primi extra comunitari perché noi non è che siamo una città che è nata dalla costola di Adamo, siamo i primi che siamo arrivati, i Livornesi, la fascia più consistente, è quella che va dai 40 ai 65 anni, ed è la fascia che produce meno figli. 

Se si guarda a Livorno al momento dell’affidamento del piano regolatore del ’79 ricordo che al Piano Insolera venne dato come obbiettivo che nel 2000 Livorno avrebbe dovuto contenere duecentomila cittadini, non siamo centosessantunmila. I giovani sono in gran parte in minoranza rispetto al saldo negativo che ogni anno c’è tra i nati vivi e i morti.

Allora invece che suscitare fenomeni di razzismo, i fenomeni di razzismo non fanno parte solo di alcune ideologie, nella storia ad esempio della Sinistra francese ci sono episodi di razzismo, c’è un razzismo popolare strisciante per cui all’immigrato si può invitare a cena ma dargli la casa e dargli lavoro è tutto un altro mondo nel senso che la gente potrebbe avere, se non guidata, elementi popolari in cui si rinfocola questa mala pianta del razzismo.

Allora io credo che questo strumento vada bene, è un primo strumento; c’è un primo fenomeno a cui si risponde con un primo strumento. Speriamo che naturalmente chi verrà dopo possa governare questo fenomeno che è destinato ad incidere profondamente nella vita della nostra comunità nei prossimi anni e che non può essere affrontato né con la diversità né pensando che le leggi possano interpretare tutto il divenire di questo mondo, ed io credo che l’Italia, la nostra città abbia i titoli per far sì che si allinei anche in questo con le percentuali europee.

VICE PRESIDENTE
   Grazie consigliere Bianchi Massimo, la parola all’Assessore Baldi.

BALDI
   Io a nome della Giunta non posso che esprimere un forte apprezzamento nei confronti della commissione, del Presidente, per questa unanimità di fronte a questo problema che è a mio avviso importante e che, sono d’accordo col consigliere Bianchi, sarà sempre più in espansione perché chi viene da lontano si scontra spesso con l’autoreferenzialità dei servizi ma si scontra anche con la estraneità delle culture, delle politiche istituzionali, si scontra con le barriere linguistiche, in una parola si scontrano queste persone con il proprio minimus di cittadinanza.

Questo atto va nella direzione di creare pari opportunità e diritti degli immigrati rispetto appunto al complesso dei bisogni che poi riguardano tutti i cittadini, ma io credo che non è possibile evitare i conflitti che determina comunque l’incontro tra culture e tradizione e modi di vita profondamente diversi per cui è sostanziale che l’amministrazione pubblica, ma non solo l’amministrazione pubblica, io dico anche l’associazionismo, il mondo imprenditoriale ma ogni singolo cittadino da un lato dovrebbe cercare di facilitare la costruzione di un loro progetto di vita e dall’altro stimolare e promuovere la consapevolezza della nostra popolazione locale che il modo di vivere, di organizzarsi e di pensare gli immigrati non sono sempre gli stessi ma soprattutto consono sempre gli stessi ovunque e che esistono possibili risposte diverse al vivere sociale.

Questa proposta di questa consulta dell’immigrazione formalizzata io credo che vada in questa direzione.

   Io concludo dicendo che solo se l’immigrazione diventerà, e mi sembra questo era l’importanza anche dell’intervento di tutti i consiglieri che mi hanno preceduto, quindi se l’immigrazione diventerà questione di tutti consentirà anche di contrastare quelle poche per la verità forme di intolleranza che ci sono nella nostra città e di creare invece una cultura della solidarietà e non solo della convenienza perché spesso noi si scambia la solidarietà con la convenienza rispetto alle opportunità lavorative e rispetto a tanti altri tipi di lavori che i nostri concittadini hanno ormai disertato,quindi una solidarietà che sia adeguata ad una società che sempre più si caratterizza e si caratterizzerà per l’incontro confronto di uomini e culture diverse.

(Cambio bobina)

VICE PRESIDENTE
   Grazie Assessore Baldi.

   Invito i consiglieri a rientrare in aula….

   ..sinceramente mi spiace vedere questa assenza di consiglieri  in aula rispetto a questa discussione a mio avviso importantissima per una buona parte della città e inoltre ricordo anche che i nostri lavori sono partiti semplicemente due ore fa e quindi un impegno un po’ più a lungo è il minimo che dobbiamo dare visto anche che ieri non è che abbiamo lavorato granché.

Invito i consiglieri a rientrare. Mentre i consiglieri rientrano, prima di dare un attimo la parola al consigliere Penco, visto anche gli interventi - ovviamente sono totalmente in accordo - ricordo che il lavoro che è stato fatto dalla commissione è stato un lavoro proficuo, è stato un importante apporto da parte di tutti e quindi i miei ringraziamenti ancora una volta per il lavoro della commissione non possono che andare ai componenti della commissione, ai capigruppo che sono intervenuti, agli uffici che ci hanno dato una grossa mano e anche agli esponenti della Giunta che hanno direttamente, durante i lavori, ma anche indirettamente, attraverso suggerimenti in relazione alla bozza, condotto questo lavoro a questo consiglio e quindi alla possibilità di votare oggi questo secondo me strumento di grande civiltà.

   Consigliere Penco, intanto invito i consiglieri a rientrare per la votazione.

PENCO

   Ricordiamo il compagno Sergio Caioni con una targa, una iniziativa, c’è il Senatore Angius, quindi sono di là nella stanza, un attimo che li andiamo a chiamare per farli rientrare, era soltanto questo che volevo dire… questa volta davvero…

VICE PRESIDENTE
   Grazie consigliere Penco. Aspettiamo allora qualche minuto, nel frattempo richiamiamo i consiglieri che non sono alla conferenza stampa e invito gli scrutatori a riprendere posto.

Ricordo ancora una volta gli scrutatori sono i consiglieri Tamburini Solimano che è già in aula e Volpi che è già in aula.

(Si attende qualche minuto l’arrivo dei consiglieri)

Non vedo il consigliere Tamburini, lo sostituisco con il consigliere Bianchi Enrico, quindi gli scrutatori sonno i consiglieri Bianchi Enrico, Solimano che è già in aula e il consigliere Volpi.

Per favore un attimo di attenzione.

Consiglieri favorevoli alzino la mano. Diciannove consiglieri favorevoli.

Consiglieri contrari? Nessun contrario.

Consiglieri che si astengono? 

…Consiglieri Vanni contrario, tre astenuti.

Il provvedimento viene approvato.

ATTO N. 137 DEL 23 LUGLIO 2003

Oggetto: “REGOLAMENTO PER LA CONSULTA COMUNALE ELETTIVA PER I CITTADINI STRANIERI EXTRA U.E. ED APOLIDI RESIDENTI A LIVORNO – APPROVAZIONE”

http://mizar.comune.livorno.it/delibere/DispImage2.asp?DOCID=110003000700007058&NP=21
Discussione relativa alla deliberazione C.C. n. 138 del 23 LUGLIO 2003: “REGOLAMENTO DEL DIFENSORE CIVICO E DEL COLLEGIO DI GARANZIA – APPROVAZIONE” 

VICE PRESIDENTE
   Per il successivo punto all’ordine dei lavori, il regolamento difensore civico e collegio di garanzia, essendoci stata in commissione l’unanimità proporrei la votazione senza discussione.

(Interventi fuori campo)

Il regolamento consente la votazione di quegli atti che nella commissione hanno l’unanimità. In commissione c’è stata l’unanimità quindi proporrei la votazione diretta ricordando che è un regolamento richiesto soprattutto dalla Opposizione di destra e in questo caso il regolamento del Consiglio comunale era un regolamento datato, abbiamo provveduto ad inserire le novità legislative che nel frattempo erano intervenute integrandolo anche con un regolamento sul collegio di garanzia che non esisteva.

Il consigliere Tamburini torna a fare lo scrutatore, consigliere Solimano e Volpi sono sempre presenti.

Consiglieri favorevoli alzino la mano. Ventidue consiglieri favorevoli.

Consiglieri contrari? Un contrario, consiglieri Bianchi Massimo.

Consiglieri che si astengono? Nessun astenuto.

Il provvedimento viene approvato.

   Dobbiamo provvedere anche alla approvazione di due delibere che erano state esaminate dalle commissioni e che avevano se non erro ricevuto anche qui il voto favorevole.

   Il primo era su…

(Interruzione nella registrazione)

invito i consiglieri a non allontanarsi dall’aula. Dalla verifica della votazione risulta che i numeri valutati dagli scrutatori non erano corretti quindi se rientriamo in aula per rifare la votazione sul collegio di garanzia.

Rifacciamo la votazione per appello nominale sul regolamento del difensore civico e collegio di garanzia quindi dichiaro nulla la precedente votazione e riproponiamo la votazione ora.

   Prego, segretario generale.

Il Segretario generale svolge l’appello nominale.

VICE PRESIDENTE
   Risultato della votazione ventiquattro favorevoli, un contrario, nessun astenuto, il provvedimento viene approvato.

ATTO N. 138 DEL 23 LUGLIO 2003

Oggetto: “REGOLAMENTO DEL DIFENSORE CIVICO E DEL COLLEGIO DI GARANZIA – APPROVAZIONE”

http://mizar.comune.livorno.it/delibere/DispImage2.asp?DOCID=110003000700007059&NP=15
Discussione relativa alla deliberazione C.C. n. 139 del 23 LUGLIO 2003: “RICONOSCIMENTO DEBITI FUORI BILANCIO CONSEGUENTI A SENTENZA EMESSA DAL TRIBUNALE DI LIVORNO N. 315/02 DEL 28.02.2002”

VICE PRESIDENTE
   Passiamo all’esame della delibera sul riconoscimento debiti fuori bilancio conseguenti a sentenza emessa dal Tribunale di Livorno del 28/2/2002.

   La parola al Vicesindaco.

VICESINDACO
   Si tratta di un ricorso fatto dalla Società a responsabilità limitata La Colmatina in seguito ad una sentenza del TAR Toscana per degli oneri di urbanizzazione che non erano dovuti.

La cosa è stata abbastanza lunga ma poi il Tribunale di Livorno con sentenza esecutiva ha condannato il comune di Livorno alla somma di Lire, siamo ancora in lire, centoquarantacinque milioni e interessi dal 21 marzo 1991.

Allora siccome la richiesta era stata molto più grossa e il Tribunale ha dato questa sentenza per circa un terzo di quello che era stato richiesto riteniamo necessario procedere velocemente a questo riconoscimento del debito dovuto naturalmente alla sentenza del Tribunale per settantacinquemila euro e cinquantanove mila Euro di interessi.

La pratica è stata esaminata; tre pareri favorevoli e contrari Conti e Cartei.

VICE PRESIDENTE
   Ringraziamo il Vicesindaco.

   La parola al consigliere Volpi.

VOLPI
   In merito a queste pratiche noi abbiamo chiesto da tempo se gli uffici, l’Amministrazione comunale, ci fanno avere un rendiconto complessivo di quelli che sono i problemi in atto per quanto riguarda le pratiche relative agli espropri e quindi possibili tegole che cadono sul bilancio del Consiglio comunale, visto anche il famoso caso della questione Fremura che ancora non si sa quando arriverà sul bilancio comunale e se arriverà, quindi già da allora si chiese un rendiconto, lo richiediamo ancora una volta in modo da sollecitare questa informazione ai consiglieri comunali.

   Volevo aggiungere che ci sembra alquanto strano che venga messa all’ordine dei lavori in modo non programmato una serie di punti all’ordine del giorno e a questo punto chiediamo che venga subito messo in votazione la proposta di delibera di iniziativa consiliare sulla questione del regolamento edilizio ed urbanistico che è all’ordine del giorno, non è all’ordine dei lavori, così come è stato fatto per questi quattro punti, compreso quest’ultimo, che sono stati messi all’ordine dei lavori senza seguire quella che è stata la prassi corrente, cioè di seguire soltanto l’ordine dei lavori.

Chiediamo che il punto relativo alla proposta di delibera di iniziativa consiliare sul regolamento edilizio e regolamento urbanistico venga votata immediatamente dopo questo punto.

   Grazie.

VICE PRESIDENTE
   Ricordo al consigliere Volpi primo che sul regolamento edilizio la Conferenza dei capigruppo ha deciso all’unanimità di esaminare il punto nel consiglio del 28, dovremo confermarlo nella conferenza dei capigruppo di domani; per quanto riguarda il fatto che vengono messi in discussione e votazione punti che non sono all’ordine dei lavori ma all’ordine del giorno questo è un fatto ammesso dal regolamento e previsto nel regolamento. Ricordo inoltre che in questo caso stiamo parlando di riconoscimenti debiti fuori bilancio che maturano interessi e che quindi prima riusciamo a votarli e meno sono gli interessi che il comune dovrà sborsare per chiudere questa partita legata alla sentenza del tribunale.

Per quanto riguarda gli atti precedentemente votati che non erano all’ordine dei lavori erano delibera che scadevano in questi giorni e che quindi non potevano che essere votate entro se non erro il 25; questo è il motivo per cui le abbiamo messe in votazione.

   Cedo a questo punto la parola al consigliere Conti che l’ ha richiesta.

CONTI
   Vorrei fare un chiarimento. Da quello che ha detto il vicesindaco sembra che il TAR abbia fatto uno sconto alla sentenza del Tribunale in quanto la Vicesindaco, se non ho capito male, ha detto che abbiamo pagato circa un terzo di quello che era il globale del ricorso.

In effetti a me sembra che la sentenza del Tribunale avvenne in data tale per cui il versamento da parte di chi era stato richiesto di versare avvenne quando il versamento era soltanto di un terzo rispetto alla cifra globale, dopo di che è stato bloccato tutto quanto fino ad arrivare alla delibera del TAR il quale ha riconosciuto l’infondatezza delle richieste del Comune di Livorno ed ha decretato che fossero restituite a chi aveva versato la somma versata più gli interessi nel frattempo maturati, quindi il TAR non ha fatto assolutamente nessun sconto e non è che dobbiamo pagare perché il TAR ci è venuto incontro un terzo di quello che avremmo dovuto pagare,e avremmo pagato la cifra totale se il versamento fosse stato totale, paghiamo un terzo perché il versamento era un terzo e gli interessi relativi nei 12 anni sono esattamente di un terzo rispetto agli interessi che sarebbero stati nella cifra globale. Il che significa che noi se avessimo dovuto versare la cifra globale avremmo versato cinquecento più cinquecento circa, invece versiamo cento e rotti più cento e rotti perché appunto il versamento era soltanto di un terzo. Questo a chiarimento, il TAR non ha fatto nessun sconto su quello che aveva deciso il Tribunale.

VICE PRESIDENTE
   La parola al consigliere Gangemi.

GANGEMI
   Sull’argomento ripetiamo le cose fino alla noia. Noi abbiamo chiesto da anni di avere il contenzioso che il comune ha con i privati, con gli esterni, in questo caso gli oneri di urbanizzazione, in altri casi l’esproprio, per capire quanto questa città deve dare ai proprietari delle terre visto che non si è fatto niente per una legge che permettesse di avere ipotesi di diritto di superficie come per la legge 10, c’era un Governo di centrosinistra non ha fatto neanche una legge come questa. Per il resto ovviamente noi voteremo contro fino a che non abbiamo una chiara e trasparente situazione su questo problema.

   Per quanto riguarda di mettere all’ordine del giorno atti che non sono quelli della prima pagina a me sembra giusta l’osservazione di Gabriele. Noi abbiamo due o tre delibere, Via Corcos, Montenero, da tempo, c’è tempo di farle, perché aspettare il 28? Discutiamole subito dopo, altrimenti la Presidenza fa due pesi e due misure.

Voteremo contro comunque.

VICE PRESIDENTE
   Consigliere Gangemi, non le sto a rispiegare quello che ho detto perché mi sembrava abbastanza chiaro, mi spiace quindi che rimanga della Sua opinione, c’erano motivi d’urgenza e questi sono i motivi per cui abbiamo esaminato alcuni provvedimenti.

   Non ho più nessuno iscritto a parlare quindi chiudiamo la discussione. Cedo la parola al Vicesindaco per la replica.

VICESINDACO
   ..a Volpi che in effetti ho chiesto agli uffici che mi facciano un rendiconto di quello che c’è ancora in sospeso; me lo daranno a giorni e appena ce lo avrò mi farò carico di farglielo avere.

   Per quello che ha detto il consigliere Conti Lui ha ragione, il TAR non… forse il caldo mi fa male, cioè io non penso che il TAR ci abbia fatto uno sconto di nessun genere, loro hanno vinto il ricorso al TAR, dopo di che il Tribunale ci ha… siccome c’era una richiesta di transazione con l’Immobiliare Saffi perché la Colmatina è diventata poi dell’Immobiliare Saffi, per non aumentare gli interessi ecco che a questo punto.. ma in effetti in commissione abbiamo discusso… cioè se ho parlato di TAR e di sconti non ci sono, per noi è una cifra che ci porta adesso a saldare  ed abbiamo reperito i soldi per pagarlo e quindi ci teniamo a farlo.

VICE PRESIDENTE
   Ringrazio il vicesindaco.

   Invito i consiglieri a rientrare in aula per la votazione della delibera appena discussa.

ATTO N. 139 DEL 23 LUGLIO 2003

Oggetto: “RICONOSCIMENTO DEBITI FUORI BILANCIO CONSEGUENTI A SENTENZA EMESSA DAL TRIBUNALE DI LIVORNO N. 315/02 DEL 28.02.2002”

http://mizar.comune.livorno.it/delibere/DispImage2.asp?DOCID=110003000700007044&NP=6
Discussione relativa alla deliberazione C.C. n. 140 del 23 LUGLIO 2003: “APPROVAZIONE REGOLAMENTO INTERNO DELLA CIRCOSCRIZIONE N. 3”

VICE PRESIDENTE
   Passiamo alla votazione del regolamento interno alla Circoscrizione 3 che è stato già esaminato dalla Prima Commissione.

   Cedo la parola al consigliere Bianchi Massimo per l’espressione della votazione da parte della Commissione Prima di cui Lui è Presidente.

BIANCHI MASSIMO

   Mi sembra che il regolamento sia stato attivato unanimemente pertanto credo che sia maturo per essere portato in Consiglio comunale.

VICE PRESIDENTE
   Grazie Consigliere Bianchi.

   Visto che c’è stata l’unanimità in commissione possiamo metterlo subito in votazione. Se i consiglieri rimangono in aula gli scrutatori, consigliere Volpi Solimano e Tamburini sono sempre in aula, consiglieri favorevoli alla approvazione del regolamento interno alla Circoscrizione 3 alzino la mano. Diciassette favorevoli.

Consiglieri contrari? Un consigliere contrario.

Consiglieri che si astengono?

Mi sembra che ci sia un po’ di confusione, effettuiamo di nuovo la votazione. Invito tutti i consiglieri ad entrare in aula per la votazione.

Non è possibile che non si riesca a fare una votazione dopo due ore e mezzo che ci siamo Facciamo la votazione per appello nominale, perché mi sembra ci sia troppo disordine in aula.

   Prego Segretario generale.

Il Segretario generale svolge l’appello nominale.

ATTO N. 140 DEL 23 LUGLIO 2003

Oggetto: “APPROVAZIONE REGOLAMENTO INTERNO DELLA CIRCOSCRIZIONE N. 3”

http://mizar.comune.livorno.it/delibere/DispImage2.asp?DOCID=110003000700007060&NP=18
ATTO N. 141 DEL 23 LUGLIO 2003

Oggetto: “APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DI CONVENZIONE PER LA GESTIONE ASSOCIATA DELLE FUNZIONI E DEI SERVIZI CATASTALI”

(Inizio discussione)

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Vice Presidente del Consiglio Comunale Sig. Gulì ed i consiglieri:

Cosimi, Altini, Cavallini, Tocchini, Neri, Penco, Solimano, Mirabelli, Sidoti, Fugi,  Lucarelli,  Simonti,  Spagnolo,  Tamburini,  Gangemi, Fornaciari, Bianchi Enrico, Volpi e Bianchi Massimo. 
VICE PRESIDENTE
   In Commissione Seconda abbiamo approvato lo schema di convenzione per la gestione associata delle funzioni e dei servizi catastali. E’ una cosa prettamente tecnica quindi vi chiederei di effettuare la votazione.

   Invito il Vicesindaco ad esporre la delibera.

VICESINDACO
   Nel mese di marzo se vi ricordate il Consiglio comunale ha già dato la volontà di acquisire la parte del Catasto che può essere data di competenza ai Comuni al comune ed avevamo parlato di un polo catastale. Ora questo atto che c’è oggi è la convenzione con il comune di Collesalvetti per questo polo catastale che ripercorre esattamente quanto già approvato nel Consiglio comunale del mese di marzo, soltanto mette in chiaro i punti della convenzione con Collesalvetti. Si sono riuniti i due sindaci, le due commissioni e queste veramente sono questioni tecniche di rapporti tra i due Comuni.

VICE PRESIDENTE
   Ringraziamo il vicesindaco.

   Se non ci sono interventi possiamo procedere alla votazione per appello nominale.

Cedo la parola al Segretario generale.

(Interventi fuori campo)

Il problema è che io ho chiesto se qualcuno voleva intervenire, Lei stava parlando, però se tutte le volte siamo in aula, siamo pochi, dopo 2 ore ce ne andiamo, chi c’è parla, fa i fatti suoi, diventa un problema gestire il consiglio!

(Interventi fuori campo)

Il numero legale nel momento in cui verifichiamo che non c’è, non c’é…

(Interventi fuori campo)

la stampa ne possiamo parlare anche quando…

(interventi fuori campo)

no, non si sono aspettati, è stata fatta una richiesta…

(interventi fuori campo)

Prego, Segretario generale.

Il Segretario generale svolge l’appello nominale.

VICE PRESIDENTE
   Il Vice Presidente invita i Componenti del C.C. a procedere alla votazione – per appello nominale – in merito all’argomento relativo all’oggetto.

La votazione offre il seguente risultato:

Componenti assegnati      n. 41

Componenti presenti        “  16 (Lamberti, Cosimi, Altini, Cavallini, Tocchini,

Penco, Solimano, Gulì, Mirabelli, Sidoti, Fugi, Lucarelli, Simonti, Spagnolo, Bianchi Enrico e Bianchi Massimo)

Componenti votanti          n. 15

Voti favorevoli                  “  15 (Lamberti, Cosimi, Altini, Cavallini, Tocchini,

                                                     Penco, Solimano, Gulì, Mirabelli, Sidoti, Fugi,

                                                     Lucarelli, Simonti, Spagnolo, Bianchi Enrico)

Voti contrari                      “    /

Astenuti                             “    1 (Bianchi Massimo)

   Per mancanza di numero legale chiudiamo qui il Consiglio.

